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Il Progetto

L'intento del progetto "Le Mani Su Marte" è quello di garantire la tutela e la conservazione dei diari manoscritti con le osservazioni astronomiche originali fatte da Giovanni Virginio Schiaparelli durante la sua permanenza a Brera, tra il 1861 ed il 1900.

Custoditi nell'Archivio Storico dell'Osservatorio di Brera i diari contengono calcoli osservativi, appunti sugli oggetti osservati, annotazioni sulla strumentazione adoperata, considerazioni sullo stato del cielo e, soprattutto, centinaia di disegni di corpi celesti, schizzati - spesso a matita e talvolta ad inchiostro - durante l'osservazione diretta: comete, stelle cadenti, pianeti e, tra questi, soprattutto Marte. 

Immagini che alla peculiarità di testimonianza storico-scientifica di primaria importanza sommano il pregio ed il fascino del valore estetico.

Il progetto "Le Mani Su Marte " è finanziato dal Ministero dell'Istruzione, Università e Ricerca Scientifica e dall'INAF-Osservatorio Astronomico di Brera
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Le opposizioni di Marte nelle pagine di Schiaparelli

Sono sei le opposizioni di Marte osservate da Schiaparelli e da lui commentate ed illustrate nei Diari; ad ogni opposizione l'astronomo dedicò inoltre una "Memoria", corredata dalle carte del pianeta, pubblicata dall'Accademia dei Lincei.

Ecco un breve saggio del progetto "Le Mani Su Marte" dedicato al pianeta rosso.

Opposizione di Marte del 1877

Un mondo aperto su Marte

"Non era da principio mio intendimento consacrare ad esso una serie continuata e regolare di osservazioni. Io desiderava soltanto esperimentare, se il nostro Refrattore di Merz, il quale aveva dato così buon saggio di sé sopra le stelle doppie, possedesse anche le qualità ottiche opportune ad aiutare lo studio della superficie dei pianeti". E invece, dalla prima osservazione del 23 agosto 1877, Schiaparelli continuò ad osservare Marte per oltre tredici anni.

L'intento primario di Schiaparelli fu quello di "procedere alla descrizione del pianeta non per mezzo di dischi o di ritratti di Marte fatti a misura d'occhio, ma dietro principi e con metodi geometrici (…) precisamente come il geografo compie la descrizione di un paese della Terra".

Per identificare le varie zone del pianeta egli adottò una nuova nomenclatura  per la quale non intendeva " sollecitare … l'approvazione degli Astronomi, né l'onore di passare nell'uso generale", utilizzando nomi di geografia poetica e di archeologia mitica che sono quelli utilizzati ancora oggi.

Le carte del pianeta che accompagnano la prima memoria furono le più ricche di particolari fino ad allora mai pubblicate.

Opposizione del 1879-1880

Si raffina il metodo

Schiaparelli potè osservare bene il pianeta per circa due mesi, concentrati alla fine del 1879. Lo strumento utilizzato continua ad essere il rifrattore di Merz da 22 cm di apertura che il Governo, poco dopo l'Unità, aveva acquistato per rilanciare, da Brera, le sorti dell'astronomia in Italia 

Le ricerche su Marte furono di quattro specie: la direzione dell'asse di rotazione del pianeta nello spazio, la posizione dei punti principali per servire di base alla carta, la descrizione della superficie del pianeta, lo studio delle particolarità fisiche della sua superficie e la discussione delle ipotesi che si possono fare per rendersi conto dei fatti osservati. 

La nomenclatura si arricchisce di suggestioni: Grande Sirte, Terra di Deucalione, Golfo dell'Aurora, Bocca del Gange, Corno d'Oro, Mare delle Sirene, Golfo dei Titani, Colonne d'Ercole.

Opposizione del 1881-1882

La "geminazione" dei canali 

"Cause probabilmente connesse col Sole misero a nudo una enorme quantità di particolari neppur sospettati nelle opposizioni precedenti": il colore rosso chiaro misto a bianco che occupava varie zone del pianeta scomparve quasi del tutto, si manifestarono macchie informi di color aranciato forte, ombre oscure presero corpo trasformandosi in gruppi di linee più o meno nere, le aree chiamate mari si risolsero in viluppi complicatissimi di pure linee ma, soprattutto "si venne poco a poco svelando il fatto curioso ed impreveduto della geminazione dei cosidetti canali". La geminazione consisteva nello sdoppiamento di un canale osservato singolo in precedenza: dove si vedeva una sola linea ne apparivano due parallele. 

Schiaparelli reputa una "temerarietà senza pari" cercare una spiegazione al fenomeno. Da altre parti, invece, incomincia a farsi strada l'idea che, su Marte, esseri intelligenti regolino il flusso delle acque presenti sul pianeta.
Opposizione del 1883-1884

Un'opposizione sfortunata

Durante un intervallo di sei mesi, dal novembre 1883 al maggio 1884, a causa del maltempo Schiaparelli potè osservare per solo sedici notti. In particolare viene notata non solo la geminazione dei canali, ma anche dei laghi di Marte.

Opposizione del 1886

Il nuovo telescopio

A partire da questa opposizione Schiaparelli dispone di un nuovo strumento, il telescopio Merz-Repsold da 50 cm di apertura, che, dopo i successi ottenuti, il Governo italiano acquistò per Brera. Il rifrattore venne collocato sulla torre che aveva ospitato l'antica Specola di Ruggero Boscovich. 

Il risultato di maggiore importanza fu la sparizione quasi totale delle geminazioni (ne vennero registrate solo sei).
Opposizione del 1888

Atmosfera turbolenta

Le osservazioni dettero scarsi e mediocri risultati: "di che la causa principalmente deve attribuirsi all'agitazione prodotta nell'atmosfera vespertina dal riscaldamento dei tetti, delle strade, e delle piazze, della città che circonda l'Osservatorio da ogni parte". In compenso, nelle rare serate di assoluta tranquillità "l'aspetto del pianeta nel nostro telescopio si potè dire perfetto o quasi perfetto."

Opposizione del 1890

Le ultime osservazioni

Il pianeta è molto basso sull'orizzonte di Milano, tra i 20 e i 22 gradi, in una posizione "che nel nostro clima già si deve considerare come poco favorevole allo studio di oggetti così minuti e così difficili, quali sono le macchie e le linee di Marte". Ma due circostanze compensarono il pianeta basso sull'orizzonte: l'atmosfera tranquilla e il notevole diametro apparente del disco, grande come era stato solo nell'opposizione del 1879.

Sono queste le ultime osservazioni astronomiche di Schiaparelli che, nel 1900, andò in pensione. Ammalato agli occhi non guardò più il cielo, pur continuando a frequentare l'Osservatorio.

Così Schiaparelli conclude l'ultima Memoria ai Lincei: "Ciò che ora più di tutto abbisogna è l'osservazione diligente, accompagnata da misure, di tutte le più minute ed in apparenza insignificanti particolarità dei medesimi, e la loro descrizione esatta fatta con animo libero da ogni preoccupazione teorica. Sotto questo riguardo tutto dobbiamo sperare dalla fotografia". L'osservazione visuale del pianeta lascia spazio alle tecniche nuove.

Da qualche parte

"J'ai dernièrement étudié quelques observations des Babyloniens sur Mars. Ces sont des essais assez informes, mais c'est le commencement de l'astronomie planetaire.

Cette planète est vraiment precieuse. Elle a sortie les premiers essais des Babyloniens; avec son moyen, Kepler
 a découvert ses deux premiers lois: maintenant elle va dévoiler le mystère de la vie sur un autre monde. C'est le Mars terrestre, c'est à dire la guerre, qu'il faut abolir."

G. V. Schiaparelli a P. Lowell, 1907
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